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Progetto: Sistema degli Itinerari Turistici Integrati 
 
 
 

PREMESSA 

 

 

La consapevolezza dell’importanza del turismo per lo sviluppo economico e la 
creazione di nuova occupazione richiede l’elaborazione di nuove strategie turistiche, 
puntare molto sulla qualità dell’offerta, offrire un nuovo modo di vivere il turismo, cui 
si accompagna l’esigenza di valorizzare il patrimonio culturale ed enogastronomico. 
 
Per rispondere alle richieste del mercato turistico, portatore di esigenze sempre più 
complesse, occorre un’accresciuta attenzione a ciò che un territorio può offrire, oltre 
che un modo innovativo di leggerlo e di interpretarlo ai fini di una sua più efficace 
proposizione in termini comunicativi. 
 
Il progetto in esame – ideato a partire dal Programma Operativo transfrontaliero 
adriatico Interreg IIIA – è teso a strutturare il territorio come una regione-sistema 
transnazionale, capace di attivare e consolidare flussi turistici proponendo un’offerta 
allargata, unica nel suo genere per caratteristiche e ricchezza. 
 

Ci si propone dunque la realizzazione di un sistema turistico unitario in grado di 

presentarsi e competere a livello internazionale con un'offerta di territori, culture e 

servizi forte ed articolata. Un offerta in grado di esaltare, in una logica di sistema, le 

differenze, le tradizioni ed i diversi contesti storico- ambientali, ma in grado anche di 

promuovere una rete di servizi organizzati secondo criteri e standard qualitativi 

condivisi.  

 
Il Sistema degli Itinerari Turistici Integrati (SITI) rappresenta il programma 
operativo comune attraverso il quale i territori transfrontalieri elaborano, in relazione 
alle diverse tipologie turistiche, le proprie strategie di offerta. 
 
Una politica della Qualità, circuiti turistici integrati, "infrastrutture di collegamento 
materiali e immateriali", interventi e strumenti finalizzati al rafforzamento delle 
relazioni ed alla integrazione economica e sociale tra i territori delle due sponde 
dell'Adriatico. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO 

 

 

Il PO transfrontaliero adriatico Interreg IIIA è un’iniziativa comunitaria che 

riguarda la cooperazione transfrontaliera, ossia lo sviluppo integrato tra regioni di 

frontiera contigue. Nel nostro caso, l’elemento di contiguità è fornito dal fatto che le 

aree interessate si affacciano tutte sul Mare Adriatico. 

 

La Misura del Programma a cui ci si riferisce ai fini del Progetto in esame è la 2.3: 

Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo. 

Tale misura si articola, a sua volta, nelle seguenti due Azioni: 

 

1) -   Sviluppo e potenziamento di attività turistiche; 

2) – Riqualificazione delle strutture riguardanti il patrimonio turistico e sostegno 

all’imprenditoria ad essi legata. 

 

 

--------------- 

 

2.   OBIETTIVI 

 

 

L’obiettivo generale del progetto mira a creare un’offerta turistica complessiva 

attraverso la messa in rete delle risorse (naturali e culturali) e dei servizi. 

 

La predisposizione degli Itineari turistici integrati è inoltre finalizzata al perseguimento 

dei seguenti obiettivi specifici: 

 

� valorizzare, potenziare e riqualificare l’attività turistica, con particolare riferimento 

alle imprese turistiche che operano nell’area interessata. 

 

� promuovere il turismo, la cultura attraverso la valorizzazione delle risorse naturali 

e paesaggistiche nell’area transfrontaliera. 

 

� potenziare I flussi turistici verso le aree che si trovano ad un grado meno elevato 

di sviluppo turistico, soprattutto nell’entroterra. 

 

� allargare la stagione turistica tradizionale attraverso il potenziamento di tipologie 

turistiche poco soggette ai ritmi della stagionalità. 

 

� valorizzare il patrimonio naturalistico e storico-culturale, al rispetto dei quali 

s’intende informare le attività progettuali, in un’ottica di turismo sostenibile ed 

ecocompatibile. 
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2. METODOLOGIA GENERALE 

 

 

Il progetto in esame si sviluppa secondo una metodologia che prevede una serie di 
attività a cascata tali da condurre alla valorizzazione ed al rafforzamento dell’offerta 
turistica: 
 
1 – Analisi delle aree e delle coerenze interne; 

2 – Definizione delle integrazioni; 

3 – Studi di prefattibilità; 

4 – Attività e strumenti della comunicazione. 
 
1) Innanzitutto si procederà ad una analisi dei territori, in modo da pervenire ad un 
loro inquadramento generale e, passando attraverso una fase di monitoraggio e 
mappatura degli assets turistici, verranno evidenziate le risorse turistiche 
classificabili secondo varie tipologie, da quelle storiche, artistiche e culturali a quelle 
relative alla ricettività diffusa, dai prodotti tipici alle risorse naturalistiche e sportive, 
comprendendo anche i servizi. 

All’interno dei territori transfrontaileri individuati verranno definite le coerenze 
interne e le uniformità a livello turistico che si manifestano e che configurano un sub-
sistema ben individuato all’interno del più ampio sistema territoriale a cui fanno 
riferimento. 
 
2)  A seguito dell’analisi territoriale, saranno approfondite le tematiche legate ai 
settori ed alle filiere turistiche in modo da individuare ambiti di intervento in senso 
orizzontale e verticale e giungere alla definizione di una matrice degli interventi, 
finalizzata ad esplicitare le linee guida e le integrazioni necessarie per l’attuazione di 
interventi. 

La definizione degli itinerari che preveda dei nodi rappresentanti il fulcro attrattivo, 
seppur non esaustivo, diventa il passo successivo per la strutturazione di una rete 
turistica integrata. 
  
3)  Un ambito ulteriore nel quale si esplicheranno le attività progettuali è quello degli 
studi di prefattibilità, cioè di interventi concreti per favorire l’integrazione turistica 
dei territori transfrontalieri. Le materie su cui tali studi verteranno saranno desunte 
dalle precedenti attività progettuali; peraltro già in questa fase, si può anticipare – 
sulla base delle risultanze della stessa Misura 2.3 – come esse siano sostanzialmente 
riconducibili ad alcuni argomenti fondamentali quali la qualità, la formazione, la 
riqualificazione del patrimonio turistico ed il sostegno dell’imprenditoria 
turistica. 
 

4)  Parallelamente e a valle di tutte le attività progettuali illustrate, si svolge l’attività 
di comunicazione, tesa a rafforzare e qualificare l’immagine dei territori 
transfrontalieri e basata su di un insieme di strumenti e azioni da tarare in rapporto 
alle specificità locali. 
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3.   LE ATTIVITA’ PROGETTUALI 

 

 

Il processo che dovrà portare alla costruzione degli itinerari non si presenta come la 
mera individuazione di luoghi di partenza, di arrivo e di transito. L’itinerario è 
piuttosto uno strumento per perseguire un disegno più ampio, è l’occasione per 
strutturare un traffico turistico che non sia solo di transito ma che si consolidi 
come flusso turistico consistente. 

Il target di riferimento della costruzione degli itinerari sono le PMI turistiche. 

 

Ovviamente, si cercherà di predisporre un’offerta di itinerari turistici non legata ad una 
sola tipologia, ma che sia la più completa e suscettibile di positive integrazioni e 
complementarietà fra i territori. 

Peraltro, nel complesso degli itinerari teoricamente individuabili, si darà la priorità a 
quelli che permettano di valorizzare percorsi, territori, tipologie turistiche che abbiano 
soprattutto una connotazione extra-estiva, permettendo una effettiva 
destagionalizzazione dei flussi turistici oltre che una valorizzazione di siti non 
ancora investiti dal turismo di massa. 

 
Il raggiungimento degli obiettivi inerenti al progetto si persegue attraverso alcune 
macroattività a cascata così definite: 

 

1 – Analisi delle aree e delle coerenze interne; 

2 – Definizione delle integrazioni; 

3 – Studi di prefattibilità; 

4 – Attività e strumenti della comunicazione. 

 

 
3.1 – Analisi delle aree e delle coerenze interne 
 
Questo macro-gruppo di attività sarà portato a compimento attraverso una serie di 
passi successivi. 
 

A) Analisi dei territori e della loro offerta turistica, intesa come 
inquadramento delle aree territoriali e delle caratteristiche fondamentali della loro 
offerta, sia in termini di patrimonio naturalistico e storico, sia in termini di 
infrastrutture, ricettività e servizi in genere. 

 

B) Monitoraggio e mappatura degli assets turistici: per ogni territorio si 
andrà ad identificare il quadro degli assets turistici specificamente presenti secondo 
uno schema che prevede il monitoraggio delle risorse turistiche raggruppate secondo 
varie categorie: 

- storiche, artistiche e culturali; 

- ricettività diffusa; 

- prodotti tipici (agroalimentare e artigianato); 

- naturalistiche, sportive, tempo libero; 

- servizi. 
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L’output di questa attività è la creazione di un vero e proprio Atlante turistico 
territoriale, che illustri le componenti fondamentali dell’offerta turistica sopra 
indicate. 

 

C) Individuazione delle coerenze interne: all’interno dei territori 
transfrontalieri prescelti, verranno ricercate, individuate ed analizzate le aree che già 
si presentano integrate a livello turistico, in quanto manifestano coerenze ed 
uniformità al loro interno che ne fanno un sub-sistema ben individuato all’interno del 
più ampio sistema territoriale a cui fanno riferimento. 

 

 

3.2 – Definizione delle integrazioni e prefattibilità 
 

 

a)  Definizione delle integrazioni 

 

A valle dell’analisi territoriale, si procederà ad uno studio che approfondisca le 
possibilità d’integrazione e individui: 

- gli ambiti di intervento settoriali, in senso orizzontale; 

- gli ambiti di intervento in logica di filiera, in senso verticale. 

 
Le indicazioni provenienti dall’analisi settoriale e di filiera turstica andranno a comporsi 
in un quadro che porti alla definizione della matrice degli interventi, uno strumento 
dedicato a fornire le linee guida per la definizione degli interventi. 

Il percorso illustrato – attraverso un procedimento a cascata – consentirà la 
definizione degli itinerari, costruiti in modo da prevedere al loro interno degli 
snodi strategici che ne rappresentino il fulcro attrattivo ma non esaustivo. 
 
Gli itinerari dovranno essere costruiti in modo tale da:  

- consentire lo sfruttamento in senso orizzontale di caratteristiche similari 
riscontrate nei territori;  

- in senso verticale, di dar vita ad integrazioni con le altre caratteristiche peculiari 
regionali. 

L’insieme degli itinerari, pur concepiti tra di loro indipendenti, costituirà la struttura 
della rete turistica integrata. 

 

b)  Prefattibilità 

 

Si tratta della predisposizione di interventi concreti e mirati per completare ed 
integrare l’offerta turistica e che dovranno scaturire dalle attività progettuali 
precedenti. 
Alcuni ambiti di intervento preferenziali si possono già individuare e sono: 
 

� Progetti di riqualificazione del patrimonio turistico; 
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� Progetti per il sostegno dell’imprenditoria nel settore turistico. 

� Definizione di una politica della qualità; 
� Azioni nel campo della formazione; 

 
In particolare, le prime due tematiche sono strategiche ai fini della definizione di 
un’offerta turistica integrata che permetta di presentare in modo innovativo i territori 
interessati.  
 

 

4 - Attività e strumenti della comunicazione 

 

Questa attività, posta in progress ed a valle rispetto alle altre attività del progetto, 
dovrà consentire il rafforzamento dell’immagine dei territori attraverso un modo 
innovativo ed efficace di interpretarli e comunicarli verso l’esterno. 

 

La promozione sarà organizzata in maniera tale da essere diversificata rispetto ai 
differenti target e allo stesso tempo univoca nell'immagine complessiva del progetto. 
 
La batteria di strumenti e attività di promozione che s’intende realizzare in questo 
progetto riguardante gli Itinerari integrati prevede: 
 

- Sito di promozione turistica; 

- Eventi congiunti (eventi, fiere, mostre); 

- Strumenti multimediali di vario tipo (mini Cd, filmati, ecc…); 

- Strumenti cartacei (folder, brochure). 


